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MANIFESTO 



DE' SENATORI, MINISTRI DI STATO, E 
DEPUTATI DELL' ORDINE EQUESTRE 
DELLA CITTA' DI DANZICA , &c. 

Contro U pretefa Coronazioni dell' Elettore di Saffonia 
fatta in Cracovia li 17. Gennaro del preferite 
Anno 1 734. , e V Rifiliate del detto Cwfiglio 
del dì 10. Febbraio 1734. 

COLLA LETTERA DI SUA SANTITÀ' 

Al Vefcovo di Pofnania fopra la pubblicazione da 
eflo fatta del Parere di alcuni Teologi, fuppofH 
Deputati dalla Santità Sua, intorno alla 
pretera Nullità del Giuramento de ì 
Pollacchi nella pallata Dieta di 
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MANIFESTO 

Fatto nel Gran Configlio tenuto in Danzici li io. 
Jebbraro 1754. da i Senatori, Minilìri di Stato» 
e Deputati dell' Ordine Equeftre nominati dalla 
Dieta di Elezione per rilied ere appretta del Sere- 
niffimo Re di Pollonia STANISLAO I. contro la 
pretefa Elezione, e Coronazione dell' Elettore 
di Safiooia. 

Ri/aitato del prefisse Canaglie , tanta iti Striata, che 
& Deputati delf Ordine Equeftre nominati dalla Die- 
ta dì Elezione per rifitdere appreso della Sagra Per- 
dona di Sua Maeftà , tenuto in Danzica 
li 10. ftbbraro 1734. 

SULLA propostone di Sua Maeftà noftro grazio- 
fiflìmo Sovrano, che domanda il redimento del 
prefente Coniglio lópra del nuovo Attentato di al- 
cuni cattivi Cittadini, Ribelli alla Patria, fopra del- 
la violenta Ufurpazione fatta dall'Elettore di Saffo- 
T, w lla . Corona dl Polizia, c fopra della forma 
del Mamfefto, che convien fare contro l'Atto della 
Coronazione ultimamente fatta in Cracovia, Atto in- 
giufto, illegittimo, e che non tende a meno, che a 
diitruggere , e rovesciare totalmente , e radicalmen- 
te la Libertà della Repubblica. 

A3 RI- 
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RISOLUZIONE. ' 

TUtta la Nazione è fcniibilmente tocca, ed af- 
flitti di vedere ,""che una piccolifìlma parte di 
penimi Cittadini- fiali laicista acciecare dalla mali- 
gniti loto fino al punto, primieramente , di proce- 
dere ad una Elezione informe, invalida, e contro 
a. tutte le Leggi, ed in feguito ( trovandoli quelli 
appoggiati dalle Armi de'RulTt, i quali gli attediano 
di maniera tale, ctie quando ancora veniflero a fare 
più ferie, e più. fané rifleffioni , non è più loro per- 
metto di tornare in dietro) di ofare con un nuovo 
attentato di avanzarfi fino aili Coronazione del loro 
pretefo Re . Laonde, perchè- non folamente il fecnlo 
prefentejma ancor gli altri avvenire fieno pienamen- 
te informati sì del torto, e della violenza inaudita, 
che foffre la noftra Repubblica, come del noftro A- 
more, e della cortame Fedeltà verfo il Sereniflimo 
Re Stanislao I. liberamente, ed unnnimamenté elei* 
io ; ci è parfo giufto , e ragionevole di manifeflario 
pubblicamente, fecondo jl Progetto qui annefio pro- 
porlo dal Primate del Regno, il quale elfendo flato 
letto nel prefente ConUglio, fi è riconofeiuto pieno 
de Ì fentimenti i più lodevoli, ì più efemplari, ed i 
più generofi per il bene pubblico, e come tale Noi 
preghiamo, e ricerchiamo, che fia dato alla luce 
in fio nome; fottofcriito da Lui, c dal Maresciallo 
della Dieta di Elezione , e regiftrato negli Atti 
pubblici . 
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Contro la pretefa Coronazione fatta in Cracovia lì 17. 
Gennaro del prefente Anno 1734. , f contro 



L" Univerfo tutto farà ben forprefo di meraviglia 
nel vedere, che per un fucceflb, di cui i fecoli 
Fallati non hanno gtatumai fornito, nè ì futuri forni- 
ranno mai dcy li cknìpj, un Regno libero, e indipen- 
dente (ia tanto crudelmente maltrattato, e dilaniato 
con una ruina quali inevitabile da un pugno di fallì 
Fratelli, di Cittadini perfidi, i quali per proccurarc 
la perdita della loro Patria , e delia propria Libertà , 
non temono di farli fpergiuri,e non hanno vergogna 
de' delitti i più orrendi. L'appetito difordinato di 
uno Straniero per la Corona ha trovato in quelle Ani- 
me perverfe, ed acciecatc dalla propria loro mali- 
gnità le difpofizioni più favorevoli, e più proprie ai 
Cuoi ambiziofi difegni. Ma qual luogo vi è di ma- 
ravigliarti, che Genti difperate , che non hanno nien- 
te di buono da fperare dalla loro Patria, dopo Ì de- 
litti , de' quali erti fi fono refi colpevoli verfo di quel- 
la, ne cerchino la impunità nella mina comune, e 
generale della Nazione, e della Libertà? Periamo, 
dicono elfi, purché il tutto perifea con noi. Quelli 
Perfidi hanno chiamato le Armi Mofcovjte per aiu- 
tarli ad opprimere le Leggi, e le antiche Coltimi-io- 
ni del Regno , ed a (labilire una nuova forma di Go- 
verno. Si fono elfi ancora talmente avanzati in que- 
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fio deteftabtic Progetto , che non fono più in potere 
di ri tirar l'eoe , e die quando ancora aprilfero gli oc- 
chi fui precipizio, ai quale corrono ciecamente , e di 
già loro ÌFiip"!TibiIe di evitarlo; al contrario bifogni, 
voglim>,o non voglino, che vadin» ovunque fieno 
condotti. Elfi non hanno certamente tardato fino ad 
ora a riconofeere il loro errore, I' accecamento , e 
l'ignominia delia fchiavifù, nella quale fi Tono but- 
tai ì , ma perchè non fe a' è ancora fatto fentire lo- 
ro tutto il pelo, prefenTcono una fpecìe di ficurez- 
za prefente ad un'avvenire ben pericoioio per elìi» 
fe la Repubblica loro Padrona, e Sovrana, avanti 
la quale non afano più dì prefemarfi fenza vergogna , 
e fenlì timore, venga a dare il Tuo giudizio (opra 
de' delitti , che hanno loro commefsi contro di Lei 
medefìma. Vi è dunque brn più luogo di meravi- 
♦ gliarfi , che ^Eiettore di Satfonia pienamante infor- 
mato sì della efcÌLifione pronunziata, ed minima- 
mente giurata nella Dieta di Convocaziooe- di og'ii 
Straniero alla Corona di Pollonia f quale efclufìoise 
riguardava principalmen'e la Tua Perlona ] come an- 
che della nullità, e de' difetti eflenzialì della prete- 
fa fui Elezione fatta in Praagrs , l'abbia accettata 
con tanta ardenza, come fe folle fiata fitta eoo tutta 
il diritto, con tur la la giufìizia, e con tutte le ri- 
chiede formalità. Qui lì tratta di efaminare in po- 
chi motti tutti i difetti, che vi s'incontrano. 

Contro cento mila Suffragi , o io circa , liberi . ed 
unanimi opporne un picciol numero di alcuni Sper- 
giuri , ed Inimici dichiarati della Patria, qual para- 
gone, quale Giuftizia ì Eleggere un Re di Polloni* 
in 

/* 
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in prefenza de' Mofcoviii , folto le loro Armi, e con- 
giuntamente con efsi, qual Libertà? Tenere una fe- 
conda Dieta dall'altra parte della Viftola , fenza a- 
vcrne dato avvito a' Platinati colle dovute, ed or- 
dinarie formalità, eleggere un Marefciallo fuori del 

numero de' Nunzi , che avevano il carattere, e le « 

istruzioni de* loro Palatinatì , e Diltretti, un Uomo 
dico, che noii fi era trovato in alcuna Diecina prima 
della Elezione , quale Formalità? Eleggere un Re in 
Praages , o a Kamìona , o a Grochovv contro le Leg- 
' antiche, e contro la nuova Corti tua ione fatta nel- 
Dieta di Convocazione fui propoiìto della Elezio- 
"uale Oflervanza delle Leggi? Qual diritto are* 
Vefcovo di Pofnania di ufurparfi le prerogative 
Cella Dignità l'rimaziale nominando un Sovrano a 
tutta la Nazione in una conventicola vergngnofa , fe- 
diziofa,c proibita dalle Leggi, qual valore deve ave- 
re an Cmile atto? 

Quando la Dieta di Elezione lì è felicemente 
terminata, nella quale il Sereniflimo Re Stanislao I. 
è (tato eletto, proclamato, e nominato al Trono da 
quello, a cui apparteneva di farlo, fenza la minima 
contradizione , air incontrario con una ioddisfazione 
univerfalc di tutti i Palatinati radunati infieme , eoa 
gridj di allegrezza, e rendimenti di grazie al Cielo 
per una sì lodevole, e sì fama unanimità, queftaj 
piccioli Squadra ferrati dal corpo della Repub- 
blica li ti''nc in un profondo, ma maliziolò (ìlenzio, 
e rii',' TranD o in fe fleifa i fuoi iclenofi difegni non 
lì" mette alla pubblici villa fe non che qualche tem- 
po dopoi: alla comparfa dell'Armata de' Rudi in_> 
A 4 Praa- 
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Praages, ancora non s'intendevano elfi tra loro, nt. 
fi accordavano troppo bene inficine: alcuni preten- 
devano la Corona per Ce (ìeffi: altri erano attaccali 
ai Partito di Safibnia, di cui le Truppe Pufle erano 
venute per favorire, e fare efeguire , dilegni . Allo- 
ra fi fvelò tutto il Miftero: gli ultimi dichiararono 
arditamente, e ad alta voce ciocché fino a quel pun- 
to avevano tenuto fegrcto, e fe le loro intenzioni 



Ofpiti, i quali erano in buon numero, e bene ar- 
ti : lì unirono dunque ad elfi , e tutti iniiemo p 1 " 
piarono l'Elettore di Saflonia . 

Ecco l'origine, ecco la caufa non foIan:cnte_, 
degl' infortuni, che affliggono la noflra Patria, ma 
inoltre della Guerra accefa con tanto furore per quali 
tutta I' Europa . 

Sì belli principi ben meritavano di avere un fo- 
gnilo, che fofle loro conforme. Non era badante 
l'Armata Mofcovita per opprimere h Repubblica, 
vi voleva ancora per incendiarla da tutte ! e parti, 
che fi facelfero entrare nella Pollonia le Truppe..» 
Safsonc. Il Principe WeyiTcnfelts , aveodovele con- 
dotte, ha fui bel principio incoro me iato ad impa- 
dronirfi , in nome dell' Elettore, rfelTeforo d^ila Re- 
pubblica; proibendo lotto pen^ rigorofe. mcdianti 
fue Univerfali, a tutti gli Uffiifali delle. Dogane, e 
delle, altre Entrate pubbliche, di rimetl-'re f'uma 
alcuna nelle mani del Gran Teforiero dell Coroni 




fui 



di foddisfazione ai primi [ che in tal ma- 
vavanodeluG delle loro fperanze] ebbero 
•ne di diffimularlo per riguardo de' lo- 



Mi- 
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"tato , che ha protettalo contro tale vio- 

jci,aa con un pubblico Manifefto. 

Il Ma refe: allo immaginario di quella preiefa^, 
Dieta di Pr.-,iges ha di piti avuto 1' ardire di pub- 
blicare in Tuo nome Univerfali dirette ai Platini, 
alle Terre, ed ai Olii retti per intimare le Dietine, 
ed ancora la Dieta di Coronazione. Abufo per abu- 
fo : la ufurpazione di una limile autorità farebbe_j 
meglio convenuta al Vefcovo di Pofnania, che aveva 
di f'3 fatte .'e Funzioni di Primate. 

fri tatt,. _ -te adurdità, non folamente Noi, 
ma t|uer<. ancora, che fono meno informati delle no- 
fttt; Leggi, ;onfervavamo tuttavìa la fperanZa , che 
I J *" ''ore i" Viflbnia, Principe Giudo, Pio, e Pru- 
vedendoG eletto da si poche Perfone , ed in 
ha rin uà si: poco legittima , non intraprenderebbe_j 
«atte coronare; ma vediamo d agli sforzi, e dal- 
a.>vio. l ;DZa-, che egli ufa,che nefluna cofa è baftan- 
temente in pronto per foddisfare la Tua Ambizione . 
Noi vediamo, dico, con un ettremo dolore, con un 
guitto foggetto di cordoglio per tutta la Repubbli- 
ca, che dalla fua origine non ha villo ancora'alcuno 
pretendere di falire fopra il Tuo Trono in una manie- 
ra sì violenta, e sì tirannica, che avendo fatto por- 
tar feco dalla SafTouia gli Ornamenti Reali, fi è fat- 
to coronare folto le Armi dal Vefcovo di Craco- 
via, il quale usurpando , ed arrogandoli il Privilegio 
della Dignità Priroaziatc per la Coronazione, ha_, 
efprcfla mente trafgredito il Decreto emanato riguar- 
do a ciò dalla Santa Sede , difnregiando, come fareb- 
be appunto un Erctico,iI giudizio fuprenio del Som- 
mo 
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ino Pontefice [il quale ha fatto r itoti' 
tiin'nn) ile S a-iisUo I. dal Tuo Nunzio Apoitonco in 
folloni! ] ha cai pedate tutte le nolìre Lepgi , c Libertà 
m* trattando crucici niente tutta I a Repubblica , la qua- 
le nel mezzo de' timori , e de;li fpaventi, che le ca- 
gionano le Armate nemiche, che portano li defla- 
zione, la mina, e la oppreffione della Nobiltà in_> 
tutti i Palatinati, e nelle Provincie del Res;no, e 
del Gran Ducilo; la quale dico, per un zelo, ed un.t 
Ci>!ìàn*c fedeltà al fuo legittimo Re. c > è rtì/.verfal- 
mentc confederata contro 1' Ufurp, r.Z , 1" Ontn > s ' 
fui violenza, imbraccia lo Scudo, fuona la Tromb.i, 
ed implora foccorfo per la difefa della fJa Patria'- e 
della fua Libertà. . ' 

Se il Vefcovo di Cracovia ■' fitoi Ad- . 
Efecuiori della ingiuftizia , e della violenza , ,na . ' 
luto con un Giuramento indegno del fuo C ?y 
di perdere, e totalmente annientare "queiìa LiDertà, 
1' Elettore di Sauonia doveva però confiderai , qua\ 
potrà elfere il fine della fua intraprefi, e come egli 
ne ufcirà. Il fu Re Augufìo fuo Padre, di gloriofa 
memoria , dopo di avere pacificate le fciffìoni , che fi 
erano formate nel Campo della fua Elezione , e do- 
po di efferfi riconciliata tutta la Nobiltà confedera- 
ta contro di lui , era veramente Re ; con tutto ciò , 
per il Trattato di Ahlrndftat, fi è trovato ridotto 
al folo Titolo di Re, che fe gli lafciava come per 
grazia , fcnz.i oienzione alcuni della Polloni a . Al 
giorno d'oggi li Nazione intiera rifiuta di svere_j 
l'Elettore di S.iiTonia per fuo Re. Lui efprelTamen- 
te ha voluto c£Ta efcludere lotto il nome di qualun- 
que 
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.ero: EfTa non vuole dorare quello, che 
non è nato nel iuo Ceno: Elfo non vuol dare a iSe» 
coli fuluri un efempio dartnofu dì farli ftf.ida al fu? 
Trono col mezzo delle Fazioni, e colla fona (Mia 
Armi, ma (blamente co i lìberi fuffrsgj. Fin unto 
Che reitera a i Pollaceli! una coccia del Sanane de- 
gli amichi Sarmiti, e qualche refiduo dell'antico 
loro valore, preferiranno fenpre una morte glorio- 
la, ad una verg<jgnofa Servitù. 

Di già le prime, e principali Potenze dell' Eu- 
■ epa rifentono vivamente la poltra ingiuria, e forfe 
che l'Univerfo tutto ne fremerà: Dio (terso ne farà 
il Vendicatore . Egli benedirà le buone, e giulle in- 
tenzioni de'noftri Amici: egli ci animerà al di den- 
tro, e ci darà forze per falvarci da Noi (telTi. Qua! 
dunque potrà effere il fine di un progetto ambizro- 
fo, e violento l Non farebbe più naturale di penfa- 
re, quanto lìa duro, e grave elTere privato di uiij 
bene, che fiafi una volta polfeduto, e dì prendere 
(òpra ciò le fue mifure ì 

li Serenilumo Re Stanislao avrebbe ben potuto 
aiPufcìre dal Campo di Elezione, in cui è flato e- 
Ieiio,e nominato Re nel mezzo di tutti i Palatina- 
. ti s che erano ordinati lotto le loro In (ègire, farli 
Coronare in Varfavia. Avrebbe potuto incora anda- 
re dirittamente a Cracovia per rendere l'Atto della 
fila Cognazione più celebre, e più magnifico • Qui 
parimente in Danzìca avrebbe egli potuto prevenire 
l'Elettore di SaiTonia, ed in prefenza di un sì gran 
concorfo di Grandi, ed Illulìri Cittadini ricevere di 
□uovo la Corona , e gli altri Ornamenti Reali , appar- 
te- 



Digitized by Google 



C » ) 



tenenti alla Repubblica, dalle mani del . -aie, 
a cui ibltf quefta Funzione legittimamente appartie- 
ne. Mi non ha voluto affettare uni precipitazione, 
clic non conviene in un Regno libero, e ad un Re 
legittimo , un anima ni ente , e giuridicamente eletto^ 
ma folo agi' intrufi dalla forza , e dalla violen- 
ìa,che non devono godere lungo tempo di un Ono- 
re acquiflato con mezzi ingiufti . 

Poiché dunque Noi Tutti Senatori, Miniftri di 
Stato, e Grandi U filiali dei Regno, e tutto l'Ordi- 
ne Equcflre, in una parola tutta la Repubblica , non 
abbiamo giammai penfato all' Elettore di Saflbnia, non 
abbiamo neppure intefo parlar di lui nel Campo di 
Eiezione , non lo abbiamo voluto avere per noftro 
Re, al contrario lo abbiamo efclufò dal Trono folto 
il nome di qualunque Straniero} Noi proiettiamo fo- 
lennemente avanti a Dio, ed a tutto [' Univerfo, 
non (blamente contro la pretefa fua Elezione, e tut- 
to ciò , che n'è feguito , e che vi può avere relazione , 
lenza "riferva alcuna , ma ancora contro la pretefa fua 
Coronazione fatta in Cracovia li 17. Gennaro ultimo 
folto le Armi SalTone,e Mofcovite , fenza verun di- 
ritto. Noi deteniamo, ed annulliamo tutti gli Atti 
fatti dai falli Fratelli, e malintenzionati Cittadini, 
e fpezialmente contro la invalìone dell* Elettore di 
Saflonia, la pretefa fua Dignità Reale, e la fua pre- 
tefa Coronazione fatta contro ogni diritto , ed ogni 
giuflizia . 

E perchè il prefénte ManifcRo pervenga alla 
cognizione di tutti i noftri Fratelli amatori della Li- 
fa et- 
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beiti, e di tutti i buoni Concittadini , ed ancora per 
maggior fede, e credenza, Noi lo abbiamo fotto- 
fcritto di noftre proprie mani in Danzica lì io. feb- 
braio 1 734- 



Ttodvre Vateukì Archeftsuo^ e Primate. 

Vrancefio VftdztVBttl Oamierlam di Pofaania, 
Marefitalh di Hunzj della Ditta di Elezioni . 
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Lettera dì Sua Santità al Vefcovo di Polbanìa l'opra 
la pubblicazione da elfo Fatta del Parere di alcuni 
Teologi, foppoftì Deputati dalla Santità Sua, 
intorno alla pretefa Nullità del Giu- 
ramento de i l'oliaceli! Della pattata 
Dieta di Elezione, &c. 

Venerabili Fratr't Ep'tfcopo Tofnanìeitji '. 

CLEMENS PP. XII. 

VEnerabilis Frater, falutem Sic. Non fine gravi 
animi noftri molellia, & admiratione accepi- 
mus folia quidam Varfavia: Typis impreili, hac pra> 
fixa infcriplione : Re/olutio Romana Tbeologoram <u 
SanSliJftmo D. N. Papa Clemente XII. deputatami» fu- 
per militiate & invai/ditate /tiramenti tempore Comi- 
tioram convocationìi pneflitì ab Eminentijftme ó* Re- 
verendijjimo 'Domino Cardinale SanSJi Clementi! Albani 
Regni Poloni* 'Protettore tranfmijfa . Tarn autem alie- 
nimi a ventate ed, Theologos ad expendenda rei 
moraenta a Nobis delefios atque defignatos fuifle, 
ut novitate potius percuKì , nunquam fufpicari potuif- 
femus, ipfos ad ferendum ea de re fuffragium, No- 
bis prorfus ignaris , progredi non dubitale, nifi al- 
iata folia notuni fecifTent. Graviori vero fenfu dolo- 
ris affecìi fumus, ut eadera permiflu tuo excufa, & 
manu 
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marni Fraternitatìs Ta« fubfcripta in lucerti prodiifle 
adietiiinus i Iiaque a Fraterni tate Tua' requirimus 
& mandamus, ut Nos dilucide certiores facias, quo 
naflo, & quìbus potiilimum ratìonibus addiiela, id 
tanquam de aufiorirate noftra fattimi , typis evulsa 
àuto permiferis. Enim vero nunquam debuilTes, No- 
bis piane infciis & nihil tale cagttaniibus , Nomeru 
nultrum, quìbufcuinque fuadentibus caulìs , adliìbe- 
re; cura nulla noftra; mentii certa ac legitima ha- 
tiercs documenta , qua; profeci o facile Ti.bi erat a 
Venerabili Fratre- Camillo Archiepifcopo lÈooienlì j 
noliro, atque hujus Sanfla; Sedia ilìic Nuniio, lune 
tempori) Varfaviar comrnoraote , omnium confiliorurn 
noftrorum coufcio , exploratc percìpere 3 atque cogno- 
fcere. Interca dum a Fraternitite Tua refponfurru. 
cupide praiftolamur , Tibi, Venerabili» FraierVÀ'po- 
Holicam fiencdittionem peramanter impertimur ■ 
Datum Roma; die ij. Martii 1734. 

Carolai oArelìipiftopat Emijfcnas . ' 
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